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◆Lo storico francese: «Il vero problema?
Se non è solo una macchina elettorale
il Pse deve mostrarlo chiaramente»

◆«L’Ulivo è stato un ottimo esempio
I Ds oggi ne pagano il prezzo
ma la storia renderà loro merito»
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Ua veduta della
sala del
Congresso di
Milano

Stringer/Ansa

DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI InFranciatradestraesini-
stra non ci sono zone grigie. O di
qua o di là, è così da un paio di se-
coli. Le terze forze sono state ucci-
senellaculla.Perquestodella«ter-
za via» di Tony Blair a Parigi, a co-
minciare da rue Solferino (la sede
storica del Partito socialista), non
si parla proprio. Sopracciglia inar-
cate, sbuffid’insofferenza.La«ter-
za via» è uno sfregio del paesaggio
politicotransalpino:robadaintel-
lettuali, più che da segreterie poli-
tiche. E infatti a discuterne ci pro-
vasoloquelpensatoiocheèlarivi-
sta «Esprit» inunnumerospeciale
che uscirà nei prossimi giorni. A
unodegliautori, lostoricodellasi-
nistra Marc Lazar, abbiamo rivol-
toqualchedomanda.

I socialistieuropeicelebranouna
nuovaunità,maledivergenzeso-
nomolte...

«Si ritrovanotutti confrontatiallo
stesso problema: il riformismo

possibile. Problema dal quale ne
deriva un altro: l’identità sociali-
sta».

Dicepoco,professore.
«C’è inoltre un equivoco di carat-
tere storico. I socialisti e i socialde-
mocratici europei rivendicano
una sorta di monopolio del rifor-
mismo. La modernizzazione del
dopoguerrasarebbeoperaloro».

Enonèvero?
«Beh, non mi pare proprio. Penso
alla Francia degli anni 70: l’abor-
to, ilsalariominimogarantito,l’o-
rario di lavoro. Governava Gi-
scard d’Estaing, mica Jospin.Ean-
che l’Italia del divorzio, o dello
Statuto dei lavoratori. Governava
laDc...».

D’accordo, a parte il fatto che
quelle riforme spesso nacquero
dallapressionedelleopposizioni.
Malechiedo:eallora?

«Allora, è forse venuto il tempo di
conciliare il discorso con la prati-
ca. Dico questo perché in passato
nonèsemprestatocosì. I socialisti
europei quando già praticavano il

riformismo
parlavano an-
coracomerivo-
luzionari. Il
”superamento
del capitali-
smo” è scom-
parso dai van-
geli del Ps fran-
cese nel ’91,
dieciannidopo
che Mitterrand
era all’Eliseo.
Negli stessi an-

ni Occhetto parlava per la prima
volta di “riformismo forte”. Oggi
accade un po’ il contrario. Il di-
scorso è ormai riformista, ma la
praticaspessoconservatrice».

Saràchelesocietànonsonopiùle
stesse.

«Naturalmente.Lesocietànonso-
no più stratificate in classi, sono
complesse, i ritmidellacrescitaso-
no rallentati, aumenta la sfiducia
nella politica...Resta che lapratica
riformista è in panne. Per questo

parlare di “terza via” è importan-
te. Per cercare di definire i conte-
nutidel riformismonelmomento
in cui non può più essere diretto
contro il liberalismo da una parte
e il collettivismo dall’altra. Tony
Blairhapostoilproblemagiusto».

Però nessuno si sogna più di di-
scutereilruolodelmercato...

«In Gran Bretagna, e in questo è
un paese pilota, il mercato è stato
accettato come orizzonte unico
dal New Labour. Certo, Blair ha
ereditato il paese dalla Thatcher
che l’aveva rivoltato come un cal-
zino. Ma Blair non ha esitato a
spiazzare completamente il suo
proprioepicentropolitico.Èun’o-
perazione gigantesca, rendiamo-
cene conto. E traiamone qualche
conseguenza, almeno sul piano
della riflessione.CosacheinFran-
cia,peresempio,nonsifa».

Scusi, Lionel Jospin non parlerà
forse come Tony Blair, però ha
privatizzato più lui in neanche
due anni, che la destra nei quat-

troanniprecedenti.
«Vero. Ma avrà notato che Jospin
non l’assume. Privatizza, ma non
ne fa un progetto riformista, por-
tatore di idee nuove. Ancora po-
chiannifasesiparlavadisocialde-
mocrazia a Jospin e a tutto il grup-
po dirigente del Ps, gli veniva l’or-
ticaria. Pragmatismo e riformi-
smononsonolastessacosa.Èil se-
condochepuòfecondarelapoliti-
ca».

IlfattocheesistaunPartitosocia-
lista europeo è un passo avanti

nella buona direzione, non le
sembra?

«Assolutamentesì. IlPsesimboliz-
za un avvicinamento tra quelle
forze mai registrato in questo se-
colo. Nel Pse, e prima ancora nel-
l’Internazionalesocialista,i leader
hanno imparato a conoscersi. È
importante.Maadesso...».

Adesso?
«Adesso bisogna passare ai fatti, e
lì cominciano i dolori. Il Pse è an-
coracostretto in una logicaeletto-
rale. Avrà notato che in vista delle

elezioni europee numerosi partiti
socialisti si radicalizzanoasinistra
per non lasciare il fianco scoperto
aivariHueoBertinotti.Ol’ulivista
Veltroni obbligato da Prodi a
chiudersi in una logica di partito.
Tutto ciò non aiuta la riflessione
sul riformismo. Pensi ad esempio
alproblemadel liberalismo:nonè
soltanto questione economica,
ma anche e soprattutto di demo-
crazia politica. La sinistra dovreb-
bediscuternedipiù.Nederivereb-
be anche qualche possibilità di al-
leanzainpiù».

Peresempio?
«Per esempio in Francia, dove alla
“gauche plurielle” è interdetto di
trovare alleati al centro. Sarebbe
vissutocomeuntradimento».

L’Ulivo è dunque un buon esem-
pio,dalsuopuntodivista?

«Un ottimo esempio. È così che si
va vivere il riformismo. E infatti
l’Italia dal ‘96 ha fatto miracoli,
micapercaso».

Eppure i sondaggi nonsembrano
premiareiDs,chedell’Ulivosono
stati il principale donatore di
sangue.

«Era un prezzo da pagare, la storia
renderàmeritoachididovere».

Cosa vorrebbe che uscisse da que-
stocongresso?

«Un segnale che dica: il Pse non è
soltanto una macchina elettorale.
Una discussione che non nascon-
da le divergenze: per esempio sul
ruolo dello Stato sociale. Certo, le
differenzeelestorienazionalinon
si cancellano d’un colpo. Ma inu-
tile esser membri tutti del Partito
socialistaeuropeosenonsisaqua-
le significato dare alla parola che
sta in mezzo: socialista. Bisogne-
rebbealmenoprovarci».

«Ma ora i leader decidano
cosa vuol dire socialismo»
Marc Lazar: «Troppe differenze, devono chiarirsi»

■ IN CERCA
D’IDENTITÀ
Bisognerebbe
discutere di più
di liberalismo
Ne deriverebbero
altre possibilità
di alleanza»

Boselli dal palco prova a «riabilitare» Craxi
Scharping: «Non è un problema europeo». Il leader Sdi assente alla firma del Manifesto
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Il leader dei
socialisti
italiani Enrico
Boselli

Contrasto

CARLO BRAMBILLA

MILANO «Bettino Craxi? Non è un
problema europeo». Rudolf Schar-
ping, presidente del Pse, raggela
con poche parole le speranze colti-
vate dai socialisti italiani della dia-
spora: niente riabilitazione politica
per l’ex premier e l’ex leader del Psi.
«Nessun premier e nessun leader
dei partiti socialisti europei è inte-
ressato a un problema interno ita-
liano, un problema che riguarda la
giustizia italiana... Insomma nes-
suno è interessato a discutere sulla
questione sollevata in assemblea
da Boselli». Puntualizza ancora
Scharping al termine del pranzo dei
big socialisti d’Europa. Stop, fine
ufficiale dell’argomento Craxi. E fi-
ne del sogno accarezzato per tutta
la mattinata dai socialisti italiani
presenti (quelli del Sdi, di Enrico
Boselli con 6 delegati, fra cui Bobo
Craxi) e non presenti (quelli del Ps,
di Gianni De Michelis) al congresso
europeo, di avviare almeno un pro-
cesso di revisione storico-politica di
quel pezzo di storia italiana, tan-
gentopoli, che ha travolto il Psi e il
suo capo.

Boselli dal palco tenta un’arrin-
ga difficile: «Il partito socialista di
quegli anni ha commesso grandi er-
rori e ha conosciuto forti degenera-
zioni. Ma non è stato un’associa-
zione a delinquere, non era una
banda e Craxi non era il capo di
questa banda...». L’accoglienza
della sala è freddissima. L’argo-
mento non fa breccia. Walter Vel-
troni, che parla dopo Boselli, gli de-
dica un brevissimo accenno ed è
chiusura: «Voglio dire chiaramente
che per noi Democratici di sinistra
la questione morale e dell’etica po-
litica è un valore indiscutibile.
Dobbiamo con forza far vivere, spe-
cie fra i giovani, l’intensità di una
politica che io chiamo la sinistra
dei valori».

La mattinata dei socialisti storici
scorre via fra dichiarazioni ufficia-
li, chiacchiere nei corridoi della Fie-
ra con corollario di frecciate pole-
miche soprattutto nei confronti dei
diessini e di D’Alema e una confe-
renza stampa dei craxiani irriduci-
bili, guidati da De Michelis e Mar-
gherita Boniver, che si sono dati
appuntamento in un modesto al-
bergo a due passi dalla fiera. In-
somma i socialisti delle varie ban-

diere sono lì tutti vicini, tutti si
adoperano, anche se in modi diver-
si, per la riabilitazione di Bettino,
ma l’obbiettivo vero è quello di sag-
giare il terreno per una possibile
riunificazione generale, in vista
delle elezioni europee. Ebbene le po-
sizioni politiche dei due raggruppa-
menti principali, Sdi nella maggio-
ranza di governo e Ps all’opposizio-
ne con Berlusconi, restano distanti,
come confermano le accuse di De
Michelis a Boselli: «Non ha avuto
il coraggio di andare fino in fondo
nel ragionamento su Craxi. Doveva
spiegare che la responsabilità di
quanto accaduto al Psi è stata del
Pds. Evidentemente l’Sdi è subalter-
no al governo e a Boselli piace pren-
dere schiaffi da D’Alema...».

Dunque che succederà alle euro-
pee? La risposta coincide con l’en-
trata in scena di Bobo Craxi. Sarà
proprio il figlio di Bettino a mettere
d’accordo le due «anime», secondo
i voleri e le indicazioni del padre
confinato ad Hammamet. Sarà lui
il candidato alle europee, il capoli-
sta della riunificazione, il simbolo
della pace armata fra Boselli e De
Michelis, anche se per ora gli tocca
la parte del «conteso» fra i due

schieramenti. «È il nostro candida-
to», dicono i boselliani. «No, è il
nostro...», replicano quelli del Ps.
La scena è surreale. E Bobo la inter-
preta fino in fondo: prima parteci-
pando come delegato sdi al con-
gresso europeo del Pse, poi interve-
nendo alla conferenza stampa di
De Michelis. Precisa: «Io sono la
stessa persona in entrambi i posti.
Al mio posto ci dovrebbe essere Bet-
tino Craxi, io sono solo il figlio, se
vogliamo uno degli epigoni... ».

La strada della riunificazione re-
sta comunque ardua. De Michelis
non rinuncia alle sue provocazioni:
«Non vedo come Boselli possa col-
laborare con questo governo...».
Ugo Intini gli replica a distanza:
«Non vedo come possa dire certe
cose, lui che ha scelto di stare con
Berlusconi. Comunque credo che il
rapporto con Craxi sia recuperato,
grazie alla candidatura di Bobo...».
Controrisposta di De Michelis, con
apertura: «Siamo pronti a fare liste
uniche ma svincolate dai poli...».
Insomma, ognuno resterà sulle pro-
prie posizioni, ma nel nome «sa-
cro» di Craxi, rappresentato dal fi-
glio, i socialisti si toglieranno la vo-
glia di contarsi alle europee.

MILANO EnricoBoselli sta molto
attentoanonusare laparola«ria-
bilitazione»,mailsuointervento
dal palco si configura subito co-
me una vera e propria arringa di-
fensiva del passato, del Psi e di
Bettino Craxi: «I socialisti non
erano un’associazione a delin-
quere, non erano una banda e
Craxi non era il capo di questa
banda...».Laplateaeuropeaascolta,ancheattenta-
mente, le parole del segretario dei socialisti demo-
cratici italiani. Ascolta ma non condivide. Così
quando scatta il timido applauso accennato dai sei
delegatisocialisti italiani, fracuiBoboCraxi,nessu-
no raccoglie. È il gelo dei congressisti europei che
precede la chiusura ufficiale di Scharping: «Craxi è
un affare della giustizia italiana». Boselli ci ha pro-
vato a far aleggiare il fantasma del «problema Cra-
xi», ma ha fallito: niente riabilitazione di Bettino e
nemmeno un avvio del processo di revisione stori-
co-politica. L’argomento non ha fatto breccia. È
stato giudicato fuori tema, fuori tempo e fuori luo-
go non solo dai vertici dei partiti socialisti europei,

ma anche dall’assemblea dei de-
legati. Veltroni aveva avvisato
Boselli, «sconsigliandogli» di
toccare la questione Craxi: «Gli
ho telefonato...Penso che non si
potesse fare peggior servizio allo
stesso Craxi». Ma Boselli ha deci-
so diversamente. Così per lui è
stata una giornata no in tutti i
sensi. Fallita la missione politica,
gliètoccatoancheinsortedinon
comparire nella foto di gruppo
che immortala tutti, ma proprio
tutti, i leader firmatari del mani-
festodelPseperleeuropee.DaJo-
spin a D’Alema, da Guterres a
Schrder,daKlimaaVeltronievia
via tutti gli altri sono sul palco

per l’attimo storico, fra l’altro previsto anche dal
programma ufficiale. Ma Boselli non c’è. Inutil-
mente il presidente Scharping lo chiama più volte.
Niente, il segretario dei socialisti italianiè daun’al-
traparteel’occasionesfuma.Davverounagiornata
storta, con corollario di mazzata finale anche da
parte di Gianfranco Fini. Per il presidente di An la
mossa socialista su Craxi è totalmente sbagliata:
«Trovo bizzarra questa polemica dei socialisti sulla
riabilitazionediCraxi. IlproblemaèseCraxisiasta-
to artefice della corruzione dilagante ai tempi di
tangentopoli. Per saperlo i socialisti devono rivol-
gersiallamagistraturaenonaipolitici».

C. B.

LE REAZIONI

In sala scende il gelo
e tutti commentano:
«Una mossa sbagliata»
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277
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